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Revoca delle dimissioni 
 
Nell'ipotesi di dimissioni del lavoratore, ove la immediata successiva manifestazione di volontà di 
revoca pervenga a conoscenza del destinatario datore di lavoro anteriormente alla manifestazione di 
quella pregressa volontà di recedere, ne deriva l'inefficacia di questa, con la conseguenza che non 
può il datore di lavoro considerare risolto il rapporto di lavoro ed impedire la prosecuzione delle 
prestazioni lavorative; ma, permanendone i rispettivi diritti ed obblighi, ivi compreso quello, 
gravante sullo stesso datore di lavoro, di far lavorare il dipendente, quest'ultimo, in caso di rifiuto di 
dette prestazioni, ben può ottenere - al di là della specifica legislazione dei rapporti di lavoro - la 
condanna della controparte a fargli svolgere le proprie mansioni nell'ambito dell'impresa, oltre che 
al risarcimento dei danni ed al pagamento delle retribuzioni. 
 


